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(Ge Enzo, 


chiedi per Critica un breve raccon- 
to dei mici venti mesi di Sottosegretario per 
la Funzione Pubblica. 

‘Ti confesso un certo divertito, ma an- 
che sofferto imbarazzo. Sono entrato nel Go- 
verno-Prodi (14 febbraio 1997, San Valenti- 
no) dopo otto mesi dalla sua formazione in 
modo quasi clandestino e nell’ovvia indiffe- 
renza dei grandi media nazionali (salvo la 
“Provincia pavese”, che mi ha dedicato addi- 
rittura la prima pagina e qualche apprezzabile 
fotografia). Non sono stato confermato nel 
Governo-D'Alema in maniera altrettanto 
clandestina. Generalmente, quando si verifica 
un avvicendamento anche tra sottosegretari, 
sî dà notizia di chi è subentrato in luogo dî 
chi. Non è successo: si è semplicemente rife- 
rito sulla nomina dell'on. Bressa. Insomma, 
credo di essere stato l'unico, tra i miei colle- 
ghi passati a miglior vita, a non finire nem- 
meno tra parentesi... 

Il merito (o la colpa) di questa mia av- 
ventura è dei Verdi. Anzi, facciamo pure i no- 
mi, di Luigi Manconi e Franco Corleone, che 
sono riusciti in modo un po” corsaro ad ap- 
profittare di un momento di sconforto di 
Franco Bassanini che, oberato da un eccessi- 
vo lavoro parlamentare, aveva richiesto a 
Prodi un nuovo sottosegretario. I Verdi risul- 
tavano quasi in credito di un posto e così è 
saltato fuori il mio nome: un indipendente, 
certamente amico dei Verdi, un costituzionali» 
sta, un “tecnico” compatibile con il posto va- 
cante. 


Prodi ha accolto con favore e anche 
con stupore questa generosa apertura dei Ver- 
di. Bassanini, che temeva il peggio, l'ha forse 
considerata soprattutto come “riduzione del 
danno” (Lui, per natura incontentabile, avreb- 
be preferito un parlamentare esperto navig 
tore nella ragnatela dei luoghi e delle proce- 
dure parlamentari 

E così è iniziata l'avventura. L'impor- 
tante e storico processo della riforma dell 
leggi amministrative in “senso federalista” 
era già avviato. Il ministro aveva formato una 


(ottima) squadra tetragona, non era tempo di 
coinvolgere me (simpatico intruso) più di tan- 
to. 

Mi sono state conferite deleghe, per 
così dire, residuali. Tra le quali: la vigilanza 
sul “buon andamento” nelle, pubbliche ammi- 
nistrazioni, i processi di mobilità nel pubblico 
impiego, l'attuazione della dimenticata nor- 
mativa sulla sicurezza nei luoghi di lavoro 
delle pubbliche amministrazioni. Le ho prese 
sul serio e mi ci sono buttato subito a capofit- 
to con l'aiuto di Gianni Sacco, il “mio” Dot- 
tore di ricerca che aveva accettato con disin- 
volto e giovanile entusiasmo di seguirmi a 
Roma e sospendere gli studi di diritto costitu- 
zionale. 

Non ho alcun pudore nel dire che ho 
lavorato în media 12 ore al giorno, alla mia 
maniera. 

Ho individuato i funzionari e i diri- 
genti più affidabili, coinvolgendoli anche 
emotivamente con simpatia, per il raggiungi- 
mento di obiettivi concreti, “misurabili” in un 
lavoro cadenzato che — ahimè — immaginavo 
potesse durare per tutta la legislatura. Il Di- 
partimento della Funzione Pubblica era assai 
povero, oltre che di personale, di strutture e 
servizi. Sulla scrivania nessun computer, nes- 
suno che usasse la posta elettronica (“ma che 
cos'è Netscape?", mi ha chiesto incuriosito 
un consigliere che poi è diventato un provetto 
navigatore di internet e dintorni). Eppure la 
strategia riformista di Bassanini prevedeva 
l'informatizzazione a tappeto delle pubbliche 
amministrazioni, una collaborazione stretta 
con l'Autorità Înformatica della Pubblica 
Amministrazione (A.I.P.A.), per la realizza- 
zione della Rete Unitaria per la Pubblica Am- 
ministrazione (R.U.P.A.). 

Entro un mese sono riuscito ad avere 
un primo computer (un 486, quasi da rottama- 
re), un modem alla minima velocità, l’accesso 
alla posta elettronica. Successivamente sono 
riuscito ad acquisire quale consulente înfor- 
matico del Dipartimento il prof. Romano 
Oneda: un naif (per i diffidenti ed esclusivi 
ambienti romani), ma eccezionale per compe- 
tenza e capacità, pescato tra gli “invisibili” 
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della società civile. Si deve soprattutto al suo 
impulso, alla sua presenza laboriosa e umile, 
una informatizzazione del Dipartimento final- 
mente adeguata, fino all'inaugurazione di uno 
dei migliori siri-Internet, con grande soddi- 
sfazione del Ministro, pure Lui conquistato 
alle nuove tecnologie. 

Ho cercato di considerare l'informa- 
tizzazione non come fine a se stessa, ma co- 
me risorsa decisiva per interloquire quoridia- 
namente con i cittadini. Proprio a questo sco- 
po a luglio del 1997 grazie alla collabora; 
ne di RCM (Rete Civica Milanese) ho avviato 
l'esperimento di “FUN-PUB”, una finestra at- 
traverso cui dirigenti e funzionari (volontari) 
del Dipartimento hanno risposto tempestivi 
mente alle domande dei cittadini sulle que- 
stioni concernenti în particolare le nuove 
riforme amministrative. Nella stessa dimen- 
sione punto fermo e ossessivo (ezico: credo di 
potermi permettere l’espressione) del mio im- 
pegno è stato proprio di rispondere a tutti co- 
Joro che mi hanno direttamente interpellato 
per espormi problemi, proposte, osservazioni, 
casî di “’vessazione burocratica”. 1 mezzi pri- 
vilegiati di questa attività sono stati il telefo- 
no e la posta elettronica, piuttosto che la car- 
ta. Il buon andamento si dimostra anche con 
l'immediatezza; la responsabilità richiede 
identità e riconoscibilità piuttosto che proto- 
colli. 

Affrontando i temi della sicurezza e 
della prevenzione-infortuni nelle pubbliche 
amministrazioni centrali, ho verificato la sto- 
rica incomunicabilità tra le medesime, il loro 
procedere senza coordinamento, senza preoc- 
cuparsi di massimizzare il rendimento delle 
risorse a disposizione di ciascuna utilizzando- 
le insieme. Eppure istituti come gli “accordi 
di programma”, le “conferenze di servizi 
erano una realtà normativa: bisognava inau- 
gurali. Ci siamo riusciti e alla fine qualche 
sula è stato raggiunto (dopo molti incontri, 
dopo molti “tavoli”...) nel settore della infor- 
mazione e della formazione (anche attraverso 
pacchetti multimediali...). In quest'impresa 
di arare il deserto ho ricercato — pur con qual- 
che diffidenza e iniziale incomprensione — la 
collaborazione e l'aiuto di associazioni pro- 
fessionali, quali la Società Nazionale degli 
Operatori (S.N.O.P.) convinto del 
sabile, incessante 


) per il raggiungimento degli obiettivi 
minimi di convivenza. 

Immerso în questo frenetico lavoro di 
minuta innovazione amministrativa, dimen- 


ticavo volentieri la “grande” politica che 
scorreva fuori Palazzo Vidoni. A tal punto 
che nelle telefonate serali a casa domanda- 
vo, ma con scarso interesse, che aria tirava 
secondo i telegiornali che non seguivo, se 
era successo qualcosa, come si metteva con 
Bertinotti e c... 

Una simile disattenzione (certamente 
un po' snobbistica) era favorita anche dalla 
notevole tensione progettuale del Governo € 
del Ministro Bassanini, in particolare. Il go- 
verno-Prodi, infatti, non è stato “governo di 
partiti”, anomalo per le regole della costitu- 
zione materiale italiana. Posso testimoniare 
che ministri e sottosegretari (per la gran par- 
te), pur appartenendo a diverse aree politiche 
e culturali nell'ambito dell'Ulivo, si riteneva- 
no a pieno tempo vincolati al servizio di que- 
sto progetto di graduale ma profonda trasfo 
mazione del Paese, senza preoccuparsi di ri. 
spondere ad altri referenti, agli stessi partiti di 
‘appartenenza. Capitava di assistere (e parteci- 
pare) a qualche “bisticcio” (non di rado tra- 
sversale) nella compagine ministeriale, ma 
l'oggetto riguardava sempre l'azione di go- 
vemo. Insomma il miraggio della sta 
della continuità aveva affascinato tutti... 

‘Anche il lavoro legislativo risentiva 
dell’aspettativa di una perdurante e resistente 
bonaccia. Mi sono occupato, partecipando an- 
che alla loro elaborazione in sede di commis: 
sioni parlamentari, di importanti proposte di 
legge di “garanzia e trasparenza” nei rapporti 
civili e politici (misure contro i fenomeni di 
‘corruzione nell’amministrazione pubblica, di- 
sciplina delle incompatibilità e dei confliti di 
interesse per i titolari di cariche di governo, 
istituzione del difensore civico nazionale..... 
Ho ricercato sempre anche con le opposizioni 
un “approccio mite”, fondato sul metodo del 
faticoso ragionamento comune che scommet- 
teva sul concorso di tutti nell'interesse di 
tutti; un approccio quindi non politico, nel 
senso comune del termine, Le proposte che 
ho seguito (fin quando ho potuto seguirle) 
hanno în effetti poi trovato un consenso una- 
nime. Lo stesso risultato è stato conseguito 
per i grandi regolamenti di innovazione (fir- 
ma digitale, risarcimento per danno erariale, 
semplificazione e autocertificazione ammi 
strativa...). 

Avevo anche qualche gratificazione 
personale. Il Ministro (dal primo piano) mi 
faceva recapitare (al terzo piano) bigliettini 
con cui esprimeva apprezzamento nei con- 
fronti dell'attività che stavo svolgendo. Nel- 
l'ultimo mese del mio soggiorno romano ho 
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meritato anche un “eccellente” (relazione 
svolta in audizione parlamentare), addirittura 
sottolineato. Conserverò gelosamente questi 
preziosi autografi nel mio reliquario governa- 
tivo. 

Mi era dunque facile non occuparmi 
di politica. 

Ma la bonaccia improvvisamente è 
cessata, E' sopravvenuto il tempo di Cossiga 
e dei geometri, dei perimetri dei partiti pur în 
assenza di partiti reali... 

Quasi senza accorgermene mi sono ri 
trovato... fuori. Perché? Ecco le spiegazioni 
(quelle più convincenti...) dei geometri: un 
ministro non può avere un unico sottosegreta- 
rio appartenente ad un'area troppo contigua; 
tutti gli indipendenti (salvo quelli strettamen- 
te indispensabili, come Ciampi e Giarda) do- 
vevano cedere spazio agli esponenti delle 


nuove forze della nuova coalizione: i Verdi 
avevano ottenuto addirittura un ministro in 
più (che notoriamente vale almeno due sotto- 
segretari) ed era inevitabile che dovessero ce- 
dere un sottosegretario “fuori quota” e ultimo 
arrivato... E potrei continuare. 

Confessavo all'inizio di questo reso- 
conto (che è diventato più lungo di quanto 
volessi) una cera sofferenza. È vero: mi sem- 
brava incredibile che qualcuno interrompesse 
per inderogabili esigenze di “quadro politico” 
‘un buon lavoro. 

Ma ho quasi subito capito che chi ra 
giona in una siffatta dimensione, deve tornare 
da dove era partito. Volentieri ho ripreso il di 
scorrere universitario a tempo pieno, a far le- 
zione. 


È ho cominciato con l'apologo di Me- 
nenio Agrippa: sweer landing. do 


Dirt espone; 
Enzo Marzo. 
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